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Il presidente Fumagalli replica con durezza 
alle accuse di sfascismo e si schiera 
a favore del patto referendario 
«Muffa e sangue nella campagna elettorale» 

I «Giovani imprenditori» 
governissimo 

«Ci chiamano sfasasti? Noi, a differenza di altri, non 
nascondiamo i problemi del paese». Continua il bot
ta e risposta tra industriali e partiti di governo. Sta
volta replicano i «Giovani imprenditori», il cui presi
dente Aldo Fumagalli boccia l'ipotesi di «governissi
mo», sostiene il patto referendario, e critica l'anda
mento della campagna elettorale: «Non c'è volontà 
di schierarsi per programmi precisi di risanamento». 

ROBERTO OIOVANNINI 

BEI ROMA. Continua il botta e 
risposta tra industriali e i partiti 
di governo. Stavolta a ribattere •. 

. pesantemente alle accuse di < 

. «sfascismo» sono i «Giovani im-

. prenditori» affiliati a Confindu-
.stria, il cui presidente, Aldo Fu
magalli, ha cosi riassunto in ; 

. una conferenza stampa la po
sizione dell'associazione in vi- ; 
sta delle elezioni di domenica ;' 
e lunedi: secco «no» all'ipotesi ' 
di «governissimo». deciso so- I 
stegno al patto referendario, 
forte preoccupazione per l'an
damento della campagna elet
torale, «macchiata di sangue e 
scarsa di impegni concreti». - ». 

Oggi il comitato nazionale 
dei «Giovani» di Viale dell'A
stronomia con ogni probabili
tà liconlermerà Fumagalli nel
la sua carica per il prossimo 
biennio. Il presidente dei «Gio

vani» ha duramente attaccato 
le forze politiche che «sfuggo
no alle loro responsabilità»: «la 
campagna elettorale - ha det
to - ha dimostrato che non c'è 
la volontà di schierarsi per pro
grammi precisi che mirano a 
un vero progetto di risanamen
to del paese. Il clima preeletto
rale che stiamo vivendo é vera
mente negativo, c'è molta muf
fa e polvere nell'aria, e pur
troppo anche sangue». Respin
te al mittente, poi, le accuse di 
«sfascismo»: «Noi, contraria
mente a tanti altri, cerchiamo 
di far chiarezza senza nascon-

" dere i problemi. Le cose non 
stanno andando affatto bene, 
l'Europa è sempre più un mi
raggio». •.,-

1 «Giovani imprenditori» si . 
schierano però con altrettanta 
risolutezza contro ogni ipotesi 
di «governissimo». Il timore è 

Luigi Abete, in alto Aldo Fumagalli, presidente dei giovani imprenditori 

che dal voto emerga «una seg
mentazione del nuovo Parla
mento e che di fronte alla cre
scita delle leghe e alle difficol
tà di risanare la finanza pubbli
ca ci sia la risposta di un gover
nissimo». Fumagalli spiega che 
i partiti possono e debbono 
unirsi nel «momento costituen
te»; ma nel «momento del go
verno», che va tenuto rigorosa
mente distinto dal primo, «ci 

vuole piuttosto una maggio
ranza compatta, non conso
ciativa». Certo, non si va avanti , 
a colpi di referendum, ma il 
leader dei «Giovani» si pronun- ' 
eia in modo piuttosto esplicito 
a sostegno del patto referenda
rio: «È un impegno trasversale 
per portare avanti le riformo 
istituzionali». • -••- ••- • .: 

Come detto, molto critica la • 
valutazione sull'andamento di 

questa campagna elettorale.' 
«Avremmo voluto sentire an- ; 
che richiami etici tesi a ricom-; 

pattare il paese intorno ai valo
ri fondamentali della demo
crazia». Invece, avverte Fuma
galli chiamando in causa il mi
nistro delle Finanze Rino For
mica, «ci si trova di fronte a 
tentativi di risanamen 'o de"a 
finanza pubblica <j colpi di 
condono o tramite I acquisto 

di motoscafi ai contrabbandie
ri». Questi sono «insulti» per tut
ti coloro che in questo paese 
operano nel rispetto del lavoro 
e della legalità. , : * , : , : ;•* 

I giovani imprenditori, ai 
quali comunque non sembra 
allatto dispiacere un eventuale 
«governo dei tecnici» («se si in
tende una compagine formata 
di politici scelti in funzione di 
capacità tecniche specifiche», 

. ha precisato il loro leader), so
no convinti che le prossime 
elezioni riveleranno la distan
za tra la società civile e un ceto 
partitico «rinchiuso progressi
vamente in una sfera indipen
dente e separata dal mondo 
che dovrebbe rappresentare e 
guidare». Una dirigenza partiti
ca che. invece, di rimettersi in 
gioco «modificandosi e rifor
mandosi ha prefento stringer
si a quella parte del paese che 

risente di più dei ritardi econo
mici, perpetuando un sistema 
di scambio clientelare favori-

': consenso che - conclude Fu
magalli - in tal modo ha favori-

.-• to nel resto della collettività 
una reazione leghista pre-po-

; litica, legalistica, corporativi/-
••', zata». - — 
: Infine, un messaggio al neo-
:' presidente di Confindustna 
• Luigi Abete: avrà I appoggio 
. dei «Giovani», ma se lo deve 
: meritare, «dimostrando con i 
; fatti la propria autonomia» e 
:. trasformando l'associazione in 

nuovo soggetto politico: «Se 
una volta ci occupavamo dei 
nostri interessi pensando che 

• rispecchiassero quelli della so-
-.- cictà - ha concluso Fumagalli 

- oggi rfobb'amo sap»"- 'n'e
venire -VUIIC grandi scelte del 
paese» 

La città roccaforte dei lumbard per la terza volta al voto in un anno e mezzo. La gran paura democristiana 
Il ministro Prandini sempre più «padrone» del partito spinge all'accordo con gli uomini di Bossi ' f 

Brescia, la De per risorgere 
« . . . - • • * ' . . . . , / .••.ri Ti,-, IM •••• • ] | : >A. ,. r c,. , J r 

« »con ga 
L'abbracciocorè lavLéga lombarda è,la grande ten
tazione dei democristiani di Brescia. Il più spinto in 
questa direzione sembra Gianni Prandini che in pie
na bagarre elettorale non rifiuta i faccia a faccia con 
gli uomini del Carroccio mettendo così in evidente 
imbarazzo gli alleati socialisti. L'esperimento po
trebbe realizzarsi anche perché nell'armata dei «du
ri e puri» c'è qualche cedimento. 

" - '" DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

EBÌ BRESCIA C'è chi si dice si
curo ed è pronto a scommette
re: a Brescia, passata la buria
na elettorale, Lega lombarda e 
De finiranno per stringersi in ; 
un abbraccio. Fantapolitica? • 
Non troppo, una specie di > 
«mai dire mai» era già stato ," 
buttato 11 dai democristiani al
l'indomani della batosta am
ministrativa di quattro mesi 'a 
e ora il tema toma d'attualità. 

E' - un'opzione • strisciante 
che le polemiche verbali vio-

, lente non riescono a dissimu- : 
lare. Si tratta di un espcrimcn- " 
to assai probabile se a vincere 
dovesse essere soprattutto la 
democrazia cristiana di Pran- ' 
dini. Lui non vede la Lega co- i. 
me il demonio, anzi. E infatti il •'. 
ministro uscente dei Lavori 
pubblici non si 6 fatto troppo 
pregare per accettare l'invito a 

misurarsi in un faccia a faccia 
con uno dei pochissimi candì-

" dati leghisti non «attacchini», 
vale a dire l'ex presidente dei 
piccoli industriali Vito Gnutli. 
L'occasione è stata una delle 
tante presentazioni del libro 
sulla biografia di Bossi, «Vento 
dal Nord». Per la verità non si è 
trattato di un confronto a due 
ma la regia leghista aveva pre
visto un terzo convinto, più o 
meno di pietra, nella persona 
del socialista Sergio Moroni. 
Ebbene, si è avuta la nettissima 
sensazione che dalle parti del
la Leonessa d'Italia ci sia più 
feeling fra Carroccio e Scudo-
crociato che tra quest'ultimo e 
il Garofano. Insomma la tenta
zione dei «primi due partiti» di 
mettersi assieme è forte e tutto 
ciò combina bene con i segna
li diffusi che la Lega manda in 

direzione una volta di Cossiga, 
una volta di Andreotti, una vol
ta della «coalizione degli one

sti». ;'•-, • •:• • ••,'• 
Il supcrteorico Miglio preve

de addirittura la formazione di 
un governo costituente fatto di 
leghisti, democristiani «buoni e 
onesti» ed eventualmente dipi-
diessini riformisti. In attesa de
gli sviluppi, c'è da dire che Le
ga fa di Brescia la propria ban
diera e punta a ripetere in tutta 
la Lombardia lo storico risulta
to di quattro mesi fa, quando 
superò la Oc diventando cosi il : 
primo partito, per una inancia- ' 
ta di voti. Gianni Prandini non 
è ottimista e non pensa che «11 
suo partito riuscirà a ribaltare 
la situazione», il calo di con
senso dovrebbe essere confer- : 
malo «anche se - dice il mini- • 
stro - la De ha operato molti 
correttivi»; fuori dal politichese 
ciò significa che il potere inter
no sta sempre più sfuggendo 
dalle mani di Martinazzoli e 
scivolando nelle sue. E dun
que se la distanza fra Lega e 
Democrazia cristiana dovesse 
aumentare ciò non impedireb
be eventuali accordi per la ge
stione del Comune, con buona 
pace degli alleati e del sindaco 
socialista Gianni Panella. . 

Forse è presto per dire se l'e
sperimento di portare la Lega 

Il ministro Prandini 

dentro le famose stanze dei 
bottoni partirà proprio da Bre
scia. Una cosa è certa: la De 
sta cullando l'idea di tornare 
alla guida del Palazzo della 
Loggia e poco importa se per 
riconquistarlo dovrà cavalcare 
la tigre leghista. E poi chi l'ha 
detto che l'esercito di Bossi 
continuerà a evscre un'armata 

di «duri e pun»' Magari potreb
bero ripetersi casi come quelli 
dei. transfughi Castellazzi e ; 

. Prosperini, approdati nel Psdi. ; 
oppure come quelli dei leghisti 
bergamaschi Magri e Castel-
lucchio, che con una forma
zione piccola piccola, Lega 
Lombardia libera, ora tentano 
di strappare il quorum in una ' 

dèlie ròccafofti tradizionali del 
Carroccio. E per la verità qual
cosa sta già succedendo. '" ? 

Un -candidato di un partito 
come tutti gli altri», deve essere '•; 
stato il convincimento che ha • 
spinto alcuni «attacchini» a in- ' 
fischiarsi delle severe direttive ';'• 
di Bossi: «Niente propaganda •; 

personale altrimenti scatta l'e
spulsione». Ebbene proprio . 
nella circoscrizione Bergamo- :. 
Brescia sono invece comparsi ••• 
piccoli manifesti, i classici san- ; 
tini, con tanto di faccia di que- •'• 
sto o quel candidato. Il più del- :; 
le volte vengono lanciati da f-
auto in corsa, davanti ai cine- • 
ma, allo stadio, alle fermate t-
dei bus. I nomi hanno poca 
importanza. Vincenzo Ongaro ' 
e Silvestro Terzi sono tipici si
gnori nessuno, ma è invece in
teressante la loro provenienza. •• 
Si tratta di personaggi legati a • 
quel Luigi Moretti eurodepula- • 
to e ras bergamasco che si di- ; 
ce sia là fronda superstite anti '; 
Bossi. Del resto le sue simpatie 
castellazziane l'avevano porta- ' 
to cinque mesi fa alle soglie 
dell'espulsione. Moretti è parti-
colamente potente in Valle Se- -
riana e infatti ha ottenuto di es
sere candidato nel collegio se- ; 
natoriale sicuro di Clasone. •;. 
Ciò gli consente di trascinare i * 
suoi protetti alla Camera. 1 1 » , 
ghisti che mal digeriscono il 

truCChettO lo aspettano al var
co: «Moretti ha promesso che 
una volta eletto si dimetterà -
dicono • vedremo se manterrà 
la parola». Il problema è che i 
suoi puledri dovrebbero essere 
già colpiti dai fulmini bossiani 

' e quei santini provocatori po
trebbero portarli diritti fuori 
dallaLega. -.. .-.-.--
•.. Lo stesso Vito Gnutti che 
non perde occasione per auto
definirsi in ogni senso modera
to non ha avuto parole tenere 
nei loro confronti, «lo ho firma
to - spiega - una disposizione 
che vieta nel corso di questa 
campagna elettorale ogni for
ma di propaganda personale. 

• Chi ha ritenuto di segnalare la 
preferenza ha di fatto violato 
tale norma intema e quindi 
non mi sorprenderebbe se nei 
loro confronti venisse preso un 

. provvedimento •• disciplinare». 
Insomma, il mite ingegnere di 

; Lumezzane chiede la testa dei 
disturbatori morcttiani. E se 
fosse proprio un paio di espul
sioni il pepe finale della propa
ganda bossiana? Ribadire al
l'ultimo secondo la «purezza» 

; del movimento potrebbe an
che rendere più pingue un 
successo che tutti danno per 
scontalo a Brescia, in Lombar
dia e nel resto della «Repubbli-
cadclNord». 

Il deficit è stato denunciato 
dalle stesse forze politiche > 
Pds, Psi e De compaiono ? 
in testa alla classifica^,.. 

Partiti in rosso 
Nei bilanci buco 
di cento miliardi 

; Severino 
Citaristi 

responsabile 
amministrativo 

della De 

EEl ROMA Oltre cento mi
liardi di lire. È il deficit accu
mulato dai partiti alla fine del 
'91, così come risulta dai bi- • 
lanci pubblicati in base alla , 
legge sul finanziamento pub- '< 
blico. Un quadro assai poco ' 
brillante, che «allinea» anche i-
le forze politiche - fatte natu
ralmente le debite proporzio
ni - al complessivo scenario : 
dei conti in rosso dello Stato :, 
e delle finanze pubbliche in _• 
generale. Naturalmente, si 
tratta di cifre denunciate da- •.' 
gli stessi partiti. Come tali, so
no da prendersi quanto me
no con beneficio d'inventa- • 
rio. E resta inesplorato, so- ; 
prattutto per le grosse forma-. 
zioni di governo, il terreno di ; 
larga parte delle fonti dj fi- , 
nanziamento. Alcuni clamò- ' 
rosi episodi giudiziari, scop- : 

piati Ci recente, sono II a te
stimoniarlo. '-• ; , r 

.".••- Vediamo, in ogni caso, le 'i 
cifre i più : significative • che • 
emergono dai conti deposi- ' 
tati in questi giorni (la sca
denza era, appunto,., il 31? 
marzo) dagli amministratori :: 
dei vari partiti. Il totale dei \ 
passivi è di 109 miliardi. Le * 
entrati.1 '91, infatti, sono state ' 
di 282 miliardi, ma le uscite ' 
assommano a 391 miliardi, i 
Questo deficit, accumulato * 
negli anni, costituisce ormai •. 
il 38,5 delle entrate relative al " 
solo esercizio del '91. A gui- > 
dare la classifica sono i tre i 
maggiori partiti. Il Partito de- • 
mocratico della sinistra (che j; 
ha ereditato le perdite del ; 
Partito comunista italiano) / 
accusa 43 miliardi di disa-
vanzo. solo cinque dei quali ; 
si riferiscono all'ultimo anno. ! 
Il Partito socialista italiano 
«accusa» 26 miliardi (729 mi- ' 
lioni per l'ultimo esercizio).; 
La Democrazia cristiana 12 '; 
miliardi (ma con un saldo at- ;' 
tivo di 856 milioni relativa- « 
mente al bilancio del '91). 
L'unico bilancio in equilibrio : 
è quello dei verdi, che vanta- ; 
no addirittura un attivo, nella ' 
misura di 132 milioni. Relati
vamente all'anno scorso, i re

pubblicani hanno speso un ; • 
miliardo e 46 milioni di lire in : 
meno di quanto hanno in
cassato. Ma il loro deficit glo-
baie è di quasi tre miliardi, K 

' mentre quello di liberali e so- t' 
ciaidemocratici supera i no- f 
ve miliardi. a.M-';>-, • -.• • .-•£' 

A quattro miliardi amrnon-••• 
tano i conti in rosso del Movi- • 
mento sociale italiano, che ì 
ha segnato nel solo '91 un d i - 1 
savanze di tre miliardi. Una *;'• 
curiosità: tra le uscite rese ;1" 
pubbliche dalla «Destra na- :"'; 
zionale» figura la voce «difesa f . 
del partito», che è costata 409 j?" 
milioni. Le perdite di Demo- *\ 
crazia proletaria sono di 829 f-' 
milioni, quelle del Partito sar- ;'. 
do d'azione 91.1 radicali, in- ;!;• 
fine,.,segnaIaJio ,un attivo di :: 

907 milioni per il;'91." -••••-....• 
Comune,a quasi tutti ì par- • 

titf èldscarso'intóressédimò- •{;•• 
strato verso gli investimenti in £. 
titoli. 11 Pds ha incassato solo K 
140mila lire di interessi; la De ',•'-
e il partito radicale hanno in- *v 
camerato • rispettivamente .•::'.'• 
195 e 41 milioni in cedole. Il im
partito che ha ricevuto i con- £. 
tributi più consistenti da so- ^ 
cietà e privati non iscritti è la J 
De (un miliardo e 920 milio- ';._'• 

: ni), seguita dal Psi (un mi- "•••'• 
liardo e 301 milioni). Il parti- ,. 
to del garofano è l'unico che "'• 
registra «proventi da pubbli- -
cita», pari a nove miliardi. , 

È il Pds a conseguire la'^ 
somma più alta dalle «rimes
se» dei parlamentari: oltre 15 ' 
miliardi. Il Psi ha < raccolto ' 
quasi 26 miliardi con il tesse- -
ramento. I liberali hanno n-
cavato un miliardo dalla ces
sione dei diritti relativi all'ar
chivio storico del partito, dal
le origini al 1950. Da registra
re, infine, tra le uscite della 
Democrazia cristiana, oltre 
otto miliardi destinati alla co
pertura delle perdite delle 
sue attività editoriali. Lo scu-
docrociato è anche la forma
zione che «denuncia» i mag
giori introiti tra i suoi associa
ti: oltre 19 miliardi di contri
buti straordinari e 13 da una 
sottoscrizione popolare. • -

CHE TEMPO FA 

m TEMPORALE ' NEBBIA 

<^H^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'inizio della primave
ra 6 dominata da'l'azlone della depressio
ne dell'Europea nord-occidentale, la gran
de assente della stagione Invernale, ed al- , 
lo stato attuale e protesa verso sud-est tan
to che il suo minimo valore è localizzato sul • 
golfo di Blscaglia, La perturbazione che vi " 
è Inserita Interessa la nostra penisola e si 
sposta lentamente verso levante. Al segui- ; 
to della perturbatone affluiscono correnti 
settentrionali moderatamente instabili. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo mol- ' 
to nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse su tutte le regioni italiane. Nevicate 
sui rilievi alpini e sulle cime più alte degli ' 
apponnlnl. Durante il corso della giornata ' 
tendenza alla variabilità sul settore nord- : 
occidentale il golfo Ligure e successiva-
mente la Sardegna e la rascia tirrenica cen- . 
trale. La temperatura si mantiene invariata 
ma con valori meci Inferiori ai livelli siagio-

• naii. . .-. > • • •••• 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o : 
moderati da nord-ovest: sulle altre regioni '•' 
moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 
MARI: ancora tutti mossi o localmente agi
tati a largo. .^ 
DOMANI: sulla fascia occidentale della pe-
nisola condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Lungo 
la fascia orientale cielo molto nuvoloso con 
piogge residue in esaurimento da Nord ' 
verso Sud. In leggero aumento la tempera
tura limitatamente al valori diurni e in parti- ' 
colare lungo la lascia tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze ' 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
8 
9 
6 
7 
4 

np 
np 

7 
6 
8 
8 
5 
9 

8 
13 
14 
11 
11 
6 
0 

12 
17 

16 
15 
19 
14 
20 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxellos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
5 

—1 

—2 
4 

—7 
7 

11 
21 
12 
12 
2 

12 
1 

15 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuco 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
10 
11 

5 
4 

11 
6 

12 

e 
12 
11 
3 

11 

13 

14 

18 
17 
11 
21 
18 
14 
16 
19 
16 
24 
19 
18 
19 

OTERO .^..-,.:/:,-;
:>V 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
2 
2 
4 

6 
—1 

0 
3 

9 
12 
6 

10 
10 

1 

s 
12 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

8.15 

8.30 

9.10 

9.20 

9.30 

Oro 10.10 

Ore 11.10 

;Oro 12.30 

'Ore 15.30 

Ore 16.30 

Oro 17.10 

Oro 18.15 
Oro 19.30 
Oro 20.10 
Ore 22.15 

ItaliaRadio 
Programmi........... 

Se telefonando... Frammenti di un di
scorso elettorale. Con Roberto Vec
chioni e Giovanni Berlinguer. 
Premi Oicar: Il nuovo cinema in Para
diso. Intervista a Gabriele Salvatore: 
(premio Oscar) e Gustavo Mlnervinl 
(produttore). . - -•• 
Elezioni: istruzioni per l'uso. Con Pie
tro Barrerà. «** 
Candidati chiacchierati. Intervista al 
sonatoro Ferdinando Imposlmato. • 
Francia: ombre e nebbie. Da Parigi Gil
les Martinet. In studio l'on. Giorgio Na
politano. „r- . '•-- ,:, 
Se telefonando... Frammenti di un di
scorso elettorale. Le opinioni degli 
ascoltatori. Per -. Intervenire •• tei. 
6791412-6796539. , . - . - -
Piazza Grande. Italia Radio in tour. A 
Cessato (Vercelli), In piazza Anglono. 
Consumando Quotidiano di autodifesa 
del cittadino. -•> 
Candidati chiacchierati. Intervista con 
Antonio Bargone (Comm. Antimafia). 
Il teatro canzone. Intervista a Giorgio 
Gaber. • «•— • 
Se telefonando... Frammenti di un di
scorso elettorale. Le cplnionl degli 
ascoltatori tei. 6791412-6796539. , „.,.,,,' 
Piazza Grande saluta e se ne va. 
SokJ out. Attualità dello spettacolo. 
Note blu. Il rock degli anni 90. 
Verso II 5 aprile. In studio Paola Gaietti ' 
De 8lase e Elena Doni (giornalista). • 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67.96.539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo - - . Semestrale 
7 numeri L 325.000 "•' L 165.000 
6 numeri • •'• L. 290.000 *'•• L. 146.000 

Estero Annuale '„.-, Semestrale 
7 numeri • ' . U 592.000 \. '.. L, 298.000 
6 numeri •" L 508.000 " L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei.Taurini, 

•i. -».-•. ••- 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds • 

19 

• Tariffe pubblicitarie 

• A mod. (mm.39 x 40) -' • 
Commerciale feriale L 400.000 .' * 

• •:''• Commerciale festivoL. 515.000 ": <'>' 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.300.000 ; ' 

... Finestrella 1" pagina festiva L 4.500.000' '••> 
Manchette di testata L. 1.800.000 -. • . -, 
..., Redazionali L 700.000 .-«...-.' 

, Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 , •.. 

-• A parola: Necrologie L 4.500 • • -
... Partecip. Lutto L 7.500 :; '' : 

:'-"' Economici L 2.200 ::"' ; : " 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 
• •'•••• •••"•••>.,.. 57531 -.- .• 
• SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 * 

Stampa in fac-simile: '""'•• ""r 
Telestampa Romana, Roma - via della Magli
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. ...,., 


